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5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3) 
      

 
D01 Cura e conservazione biblioteche 
 

 
6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza 

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 
misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

  
L’amministrazione Comunale dispone di una Biblioteca Comunale che gestisce diversi 
servizi culturali a fruizione della popolazione di Celico. Occorre potenziare questi servizi che 
vengono usati poco o niente dai giovani, minori e adulti proprio perché il sistema è ancora 
molto musealizzato. Si vuole valorizzare il patrimonio in esso contenuto mediante un 
organizzazione innovativa dei testi. Inoltre, l’Amministrazione vuole veicolare dei contenuti 
culturali proprio tramite tale istituzione bibliotecaria. 
L’impiego dei volontari garantirà il potenziamento progettato in continuità con la 
progettazione Sc 2017.  
Il nuovo progetto di servizio civile verterà su innovazioni web, social , app e tecnologie che 
accanto alla promozione del lettura garantiranno una nuova visione della biblioteca. 
 
Individuazione dei beneficiari e dei destinatari del progetto. 
Beneficiari del progetto: Il destinatario diretto del presente progetto è il patrimonio 
artistico e storico del territorio, in quanto le attività progettuali prevedono di pianificare ed 
attuare una serie di percorsi che prevedono in rilancio e la valorizzazione su scala 
extraterritoriale dei beni fruibili della città, posti attualmente in secondo piano a causa della 
presenza sul territorio provinciale di Attrattori turistici di maggiore rilevanza  
 
Destinatari del progetto: i volontari del Servizio Civile Nazionale, per i quali il progetto si 
pone quale momento occupazionale positivo, facilitando interventi di supporto attivo nei 
confronti della popolazione promuovendo il valore dell’unità e della solidarietà sociale, 
nonché quello della legalità, offrendo degli strumenti proficui per utilizzare al meglio il 
proprio tempo libero. 
 
I beneficiari indiretti del presente progetto sono inoltre :  
-    I territori comunali comprensoriali, che grazie alla valorizzazione dei beni potrebbe a 
medio-lungo termine acquisire maggiore importanza a livello provinciale e nazione sotto il 
profilo storico,artistico e culturale.   
    -      strutture ricettive per alloggio turisti, strutture per fornitura vitto e compagnie di 
trasporto   pubblico, in quanto, l'aumento dell'affluenza turistica, permette un' aumento 
dell'economia sul territorio e nello specifico delle strutture e dei servizi  sopraccitati. Inoltre 
l'aumento del  flusso turistico può creare i presupposti per l’apertura di nuove attività e di 
riflesso possibilità occupazionali     

 
7) Obiettivi del progetto 

 
L’obiettivo generale si articola in due sotto-obiettivi: 
 
 
A. SOTTO-OBIETTIVO “Bookgroups” 
Questo sotto-obiettivo riguarda l’aspetto più “classico” della lettura, e pertanto l’avvicinamento 
al mondo del libro tradizionale e delle biblioteche, attraverso l’organizzazione di attività pensate 
specificatamente per adolescenti. 
 
B. SOTTO-OBIETTIVO “Young zone” 
Il sotto-obiettivo “Young zone” è relativo all’utilizzo delle tecnologie informatiche per avvicinare 
gli adolescenti alla lettura attraverso linguaggi e attività più vicine al loro modo di comunicare. 



 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 
Con il progetto da attuarsi indicativamente nel periodo settembre 2018-agosto 2019, e il 
conseguente inserimento dei  volontari di Servizio civile nello staff della nostra Biblioteca ci 
poniamo i seguenti obiettivi specifici: 
 
Rispetto al sotto-obiettivo generale 
A) “Book groups”: 

 
A.1 Attivazione del Gruppo di lettura Un Gruppo di Lettura (GdL) è formato da persone che 
leggono un libro (o più d’uno) insieme. La lettura dei partecipanti a un GdL è silenziosa e 
privata. Poi viene condivisa: si parla del libro, se ne approfondiscono i temi, si condividono le 
emozioni provate. Il GdL valorizza la lettura e la discussione come strumento di apertura agli 
altri e di dialogo tra diverse visioni e scritture del mondo. Un gruppo di lettura non fa, dunque, 
letture di gruppo. Si parla di “lettura condivisa” per distinguerla, appunto, dalla lettura di gruppo.  
 
A livello europeo molti gruppi di lettura sono stati premiati perché hanno incentivato la lettura 
dei libri mediante la condivisione di idee su blog e social riscontrando molto successo. 
 
  
A.2 Realizzare “Book-nic: pic-nic letterari” 
Il book-nic è un momento di condivisione della lettura immerso nella natura, con un pic-nic per 
creare la festa attorno ai libri e la gioia di leggere assieme in un ambiente non formale. Si 
prevede la realizzazione di almeno 2 book-nic con i ragazzi, da tenersi in una zona verdi 
attrezzzate sul territorio 
 
 
A.3 Festa della lettura “Un sacco di pagine” 
Da tenersi presso la biblioteca, la festa della lettura è l’iniziativa per ragazzi che concluderà il 
progetto. La festa della lettura verrà animata dai volontari di SC e dai ragazzi del gruppo di 
lettura, con le iniziative da loro ideate durante gli incontri del GdL. La festa verterà attorno al 
tema “un sacco di pagine”, misurando le pagine lette da tutti i frequentatori della biblioteca e 
della festa durante la giornata, con l’obiettivo di superare le mille pagine lette e stabilire così il 
“record” da battere negli anni successivi. 
 
 
Rispetto al sotto-obiettivo generale B) “Young zone”: 
 
B.1 Giovani adulti web zone 
Realizzazione di un portale multimediale. la zona del portale dedicata ai giovani adulti è ancora 
tutta da sviluppare con contenuti specifici pensati per i ragazzi. Compito dei volontari, guidati 
dagli operatori e dai formatori, sarà quello di pensare i contenuti per i giovani adulti e costruire 
percorsi multimediali tematici ad hoc per loro. 
 
B.2 Blog book 
Il blog è una specie di giornale interattivo on-line dove poter scrivere articoli, detti post, che gli 
utenti possono leggere ed eventualmente commentare. Proprio la possibilità di partecipare alla 
discussione tramite i commenti differenzia questo “recipiente di contenuti” dai classici siti 
statici: il blog permette di creare un rapporto interattivo tra chi scrive e chi commenta, dando 
luogo a eventuali utili scambi di idee e opinioni per una crescita generale, che non può che far 
bene a tutti. Sul tema dei libri e sulla lettura esistono molti blog, alcuni dei quali dedicati proprio 
ai giovani adulti. 
Attraverso il Blog verranno segnalati ai giovani lettori i migliori blog sulla lettura. Compito dei 
volontari di SC sarà quello: 
- Di ricercare e valutare i migliori blog per i giovani adulti e di creare nel sito un’area ad 
essi dedicata; 



 

- Di diventare a loro volta formatori, nei confronti degli adolescenti, per la creazione di un blog 
letterario personale. 
 
 
B.3 BookApp 
La comunicazione, ed in particolare la comunicazione praticata dagli adolescenti, utilizza 
sempre di più cellulari e tablet. Esistono, nella moltitudine di app sviluppate dal mercato, molte 
applicazioni free dedicate a stimolare la voglia di leggere. Sarà compito dei volontari di SC 
trovare, provare e consigliare le app migliori per la lettura dei giovani adulti, organizzando degli 
incontri di divulgazione in biblioteca. 

 
Obiettivi per i volontari 
a) Sotto il profilo della crescita personale, ogni volontario avrà la possibilità di mettersi alla 
prova, di accertare i propri temporanei limiti di fronte a situazioni nuove e di sperimentarsi nel 
superarle, di riconoscere e risolvere problemi, di saper davvero ascoltare gli altri e di argomentare 
in modo convincente le proprie proposte ed idee. A questo proposito, i vari operatori locali 
concordano significativamente sullo sviluppo delle capacità di relazione e comunicazione che 
l’attività in campo culturale induce, ed è appena il caso di rimarcare come queste attitudini 
valgano – al di là del pur importante dato personale – anche nel mondo del lavoro. Altro aspetto di 
maturazione personale connesso alla futura vita lavorativa del volontario è l’opportunità che 
questa esperienza dà di conoscere se stessi, di fare un bilancio progressivo delle proprie 
competenze, dei propri errori e limiti e della loro superabilità, nonché dei propri veri interessi 
anche in relazione ad una più consapevole e realistica visione delle future prospettive di studio e 
di lavoro nella vita adulta. 
 
b) Sotto il profilo della maturazione civica del volontario, l’esperienza darà corpo ai precetti 
della cittadinanza attiva e della partecipazione alla cosa pubblica, sia per il contenuto 
inevitabilmente pubblico e comunitario dell’operare in campo culturale, sia per la conoscenza e il 
frequente contatto con le numerose associazioni volontaristiche e non profit che agiscono in 
questo settore. Oltre a sperimentare se stesso, infatti, il volontario sarà portato in modo quasi 
naturale ad approfondire la conoscenza della realtà sociale del proprio territorio, e con essa la 
realtà della vita associativa e civile e del patrimonio culturale della comunità locale. 
c) Sotto il profilo delle competenze professionali e della loro spendibilità nella futura vita 
lavorativa, questo progetto culturale farà apprendere ai giovani volontari le tecniche specifiche 
della gestione bibliotecaria e la metodologia dell’organizzazione degli eventi culturali. A 
quest’ultimo campo d’attività appartengono anche le esperienze di marketing e di ideazione 
creativa che necessariamente accompagnano un’iniziativa culturale ben pensata e ben gestita. 
Competenza professionale è anche la capacità di lavorare in squadra, di essere parte attiva e 
produttiva di un team mosso da un fine unitario, di prendere sul serio doveri e responsabilità verso 
gli altri colleghi e verso l’obiettivo che si condivide. Infine, si tratta comunque di sperimentare 
un’esperienza di lavoro all’interno di un apparato 
dell’Amministrazione Pubblica: la progressiva conoscenza che se ne avrà sarà certamente 
importante per tutti coloro che, al termine del servizio civile, vorranno tentare la carriera negli uffici 
e nei servizi della pubblica amministrazione 
 
c) sotto il profilo delle nuove tecnologie, il progetto è una grande sfida – nuovo e dinamico che 
vedrà il volontario protagonista di un cambiamento multimediale della lettura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 
attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio 
civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che 
quantitativo: 
 

  
Il progetto è una continuazione della progettazione 2017…con un tema nuovo per 

l’Edizione 2018 il web: Si vuole  avvicinare gli adolescenti al mondo del libro e alla lettura, 
coinvolgendoli in attività specifiche organizzate per loro nella Biblioteca, anche attraverso 

l’utilizzo di linguaggi multimediali, tecnologie web e applicazioni ICT 
 

 
A)  “Book groups”: 
A.1 Attivazione del Gruppo di lettura Un Gruppo di Lettura (GdL) è formato da persone che 
leggono un libro (o più d’uno) insieme. La lettura dei partecipanti a un GdL è silenziosa e 
privata. Poi viene condivisa: si parla del libro, se ne approfondiscono i temi, si condividono le 
emozioni provate. Il GdL valorizza la lettura e la discussione come strumento di apertura agli 
altri e di dialogo tra diverse visioni e scritture del mondo. Un gruppo di lettura non fa, dunque, 
letture di gruppo. Si parla di “lettura condivisa” per distinguerla, appunto, dalla lettura di gruppo.  
 
A livello europeo molti gruppi di lettura sono stati premiati perché hanno incentivato la lettura 
dei libri mediante la condivisione di idee su blog e social riscontrando molto successo. 
 
  
A.2 Realizzare “Book-nic: pic-nic letterari” 
Il book-nic è un momento di condivisione della lettura immerso nella natura, con un pic-nic per 
creare la festa attorno ai libri e la gioia di leggere assieme in un ambiente non formale. Si 
prevede la realizzazione di almeno 2 book-nic con i ragazzi, da tenersi in una zona verdi 
attrezzzate sul territorio 
 
 
A.3 Festa della lettura “Un sacco di pagine” 
Da tenersi presso la biblioteca, la festa della lettura è l’iniziativa per ragazzi che concluderà il 
progetto. La festa della lettura verrà animata dai volontari di SC e dai ragazzi del gruppo di 
lettura, con le iniziative da loro ideate durante gli incontri del GdL. La festa verterà attorno al 
tema “un sacco di pagine”, misurando le pagine lette da tutti i frequentatori della biblioteca e 
della festa durante la giornata, con l’obiettivo di superare le mille pagine lette e stabilire così il 
“record” da battere negli anni successivi. 
 
 
 
B.1 Giovani adulti web zone 
Realizzazione di un portale multimediale. la zona del portale dedicata ai giovani adulti è ancora 
tutta da sviluppare con contenuti specifici pensati per i ragazzi. Compito dei volontari, guidati 
dagli operatori e dai formatori, sarà quello di pensare i contenuti per i giovani adulti e costruire 
percorsi multimediali tematici ad hoc per loro. 
 
B.2 Blog book 
Il blog è una specie di giornale interattivo on-line dove poter scrivere articoli, detti post, che gli 
utenti possono leggere ed eventualmente commentare. Proprio la possibilità di partecipare alla 
discussione tramite i commenti differenzia questo “recipiente di contenuti” dai classici siti 
statici: il blog permette di creare un rapporto interattivo tra chi scrive e chi commenta, dando 
luogo a eventuali utili scambi di idee e opinioni per una crescita generale, che non può che far 
bene a tutti. Sul tema dei libri e sulla lettura esistono molti blog, alcuni dei quali dedicati proprio 
ai giovani adulti. 
Attraverso il Blog verranno segnalati ai giovani lettori i migliori blog sulla lettura. Compito dei 



 

volontari di SC sarà quello: 
- Di ricercare e valutare i migliori blog per i giovani adulti e di creare nel sito un’area ad essi 
dedicata; 
- Di diventare a loro volta formatori, nei confronti degli adolescenti, per la creazione di un blog 
letterario personale. 
 
 
B.3 BookApp 
La comunicazione, ed in particolare la comunicazione praticata dagli adolescenti, utilizza 
sempre di più cellulari e tablet. Esistono, nella moltitudine di app sviluppate dal mercato, molte 
applicazioni free dedicate a stimolare la voglia di leggere. Sarà compito dei volontari di SC 
trovare, provare e consigliare le app migliori per la lettura dei giovani adulti, organizzando degli 
incontri di divulgazione in biblioteca. 

 
 
Il progetto è costruito secondo il modello: 
-> formazione dei volontari -> progettazione comune delle attività tra volontari, OLP, operatori e 
formatori -> realizzazione delle attività -> verifica rispetto all’obiettivo. 
 
Una volta terminata la fase di inserimento e di formazione generale e superato lo scoglio iniziale 
dell’ambientazione in un ambiente lavorativo complesso, i volontari si dedicheranno, 
costantemente seguiti dal personale coinvolto nel progetto, a realizzare il progetto secondo i 
seguenti piani di attuazione: 
 
 
PIANO DI ATTUAZIONE 1 
Inserimento dei volontari all’interno dei servizi bibliotecari.  
Analisi e discussione sul progetto, con predisposizione dei piani di servizio e assegnazione dei 
compiti ai volontari. Formazione sulla mission delle biblioteche pubbliche 
 
 
Attività e ruolo dei volontari 
I volontari verranno inseriti nelle strutture bibliotecarie e nell’ente. In questa prima fase verranno 
presentate le attività delle biblioteche e dell’ente, verrà svolta un’analisi del progetto, predisposto il 
piano di servizio e distribuiti gli incarichi, verrà avviato un percorso di ambientamento e di 
conoscenza dello staff. I volontari dovranno familiarizzare con il lavoro di routine delle biblioteche 
(utilizzo delle biblioteche, servizio di reference, prestito, collocazione dei documenti, back-office, 
utilizzo dell’OPAC e dei software gestionali). E’ un momento delicato, nel quale bisogna attenuare 
l’impatto e lo spaesamento dei volontari nell’essere inseriti in un ambiente lavorativo sconosciuto. 
I volontari hanno un ruolo essenzialmente di supporto, in quanto devono assimilare un metodo di 
lavoro e conoscere le procedure. Saranno costantemente affiancati dal personale delle biblioteche 
e dai formatori, con spiegazioni e simulazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
PIANO DI ATTUAZIONE 2 
Percorso di analisi e conoscenza del territorio e del contesto del progetto e analisi delle strutture 
coinvolte nel progetto (biblioteche, scuole medie del territorio), delle attività svolte in queste 
strutture, delle risorse e delle strumentazioni possedute, delle strumentazioni informatiche e della 
dotazione software. Approfondimento sulla documentazione sui giovani adulti e il loro difficile 
rapporto con i libri e lettura. Elaborazione di eventuali ipotesi di lavoro sulla base delle esperienze 
dei volontari da integrare nel progetto. 



 

 
Attività e ruolo dei volontari 
Una volta inseriti nella Biblioteca Comunale e nell’ente, i volontari, contestualmente alla 
realizzazione di attività quotidiane in ambito bibliotecario, cominceranno a familiarizzare con le 
tematiche specifiche del progetto, a valutare le finalità e le modalità di realizzazione. 
 
PIANO DI ATTUAZIONE 3 
Conoscenza dell’editoria per giovani adulti: il mercato, gli autori, i prodotti multimediali, le risorse 
on-line, le riviste specializzate. Analisi su cosa fanno le biblioteche per i giovani adulti: il 
patrimonio librario, il patrimonio multimediale, le attività già presenti. Le “Linee guida per i servizi 
per giovani adulti nelle biblioteche pubbliche” : quali servizi bibliotecari possiamo attivare 
Attività e ruolo dei volontari 
 
Dovranno affrontare le complessità di un universo fatto di mille sfumature, che sfuggono ad uno 
sguardo superficiale. La conoscenza del mercato editoriale, degli autori, dei prodotti multimediali, 
delle risorse on-line e delle riviste specializzate per gli adolescenti e per i giovani adulti è un 
elemento indispensabile per operare all’interno dei servizi bibliotecari.  
 
PIANO DI ATTUAZIONE 4 
Creazione dei gruppi di lettura dei giovani adulti: cosa sono, come funzionano e metodologia dei 
gruppi di lettura, come funzionano i gruppi di lettura esistenti, contatti con le scuole, 
predisposizione del materiale promozionale. 
Progettazione delle attività relative all'obiettivo "Book-nic: pic-nic letterari". 
Attività e ruolo dei volontari 
Il ruolo dei volontari, da ora in poi, diventa un ruolo estremamente attivo. Devono progettare e 
attivare il gruppo di lettura, seguendo tutte le fasi dall’ideazione alla realizzazione per cui: 
progettazione, contatti con le scuole, promozione dell’iniziativa, scelta dei libri da proporre, 
elaborazione delle strategie di conduzione del gruppo, avvio e gestione del gruppo di lettura 
secondo le modalità previste in fase di progettazione, verifica ed eventuale modifiche necessarie. 
Per la realizzazione del Gruppo di lettura verranno coinvolti in particolar modo i docenti di lettere 
delle scuole medie, al fine di cercare di coinvolgere nel GdL gli studenti di terza media. La 
collaborazione dei docenti è finalizzata anche alla ricerca di strategie comuni sulla promozione del 
libro e della lettura.  
 
PIANO DI ATTUAZIONE 5 
Progettazione delle attività relative agli obiettivi Giovani adulti web zone, Blog book  e Leggere 
con le App: conoscenza degli strumenti informatici necessari, ricerca di contenuti, analisi e 
valutazione dei contenuti, elaborazione delle strategie. 
Realizzazione del primo "Book-nic". 
Attività e ruolo dei volontari 
I volontari concludono il percorso di formazione specifica, e, acquisite le ultime conoscenze 
necessarie al raggiungimento del sotto-obiettivo 
 B) Young zone, hanno in mano tutte le carte da 
giocare per essere pienamente operativi all’interno della biblioteca, con un certo grado di 
autonomia nella realizzazione degli obiettivi del progetto. Dovranno cominciare la progettazione 
delle attività del sotto-obiettivo B) Young zone, scandagliando le risorse disponibili, analizzando le 
buone pratiche realizzate da altri, costruendo, con il costante apporto del formatore, ipotesi di 
lavoro e verificandone la realizzabilità. Nel contempo i volontari continuano a svolgere tutte le 
attività del progetto già a regime, nella costante ricerca del coinvolgimento dei giovani adulti nella 
lettura e cercando di incentivare la fruizione della biblioteca. Devono inoltre realizzare il primo 
Book-nic: picnic letterario, da svolgersi presso un area verde, curando tutte le azioni necessarie 
alla buona riuscita dell’iniziativa. 
 
 
PIANO DI ATTUAZIONE 6 
La biblioteca al servizio dei giovani adulti: valorizzazione della lettura e la discussione come 



 

strumento di apertura agli altri e di dialogo tra diverse visioni e scritture del mondo. Gestione del 
gruppo di lettura :cosa leggiamo, organizziamo gli incontri periodici, guidiamo gli incontri. 
Realizzazione delle attività relative agli obiettivi Giovani adulti web zone, Blog book e Leggere con 
le 
App: messa on line dei contenuti, promozione delle iniziative. Realizzazione del secondo Book-
nic. 
Attività e ruolo dei volontari 
Le attività previste per i volontari in questo periodo concorrono al raggiungimento dell’obiettivo 
generale e di entrambi i sotto-obiettivi. Il ruolo dei volontari è operativo e autonomo, essi 
collaborano con il personale dei servizi bibliotecari apportando quelle competenze personali che 
fanno parte del loro bagaglio. Viene loro interamente delegata, sotto la supervisione degli OLP, la 
gestione delle attività riguardanti il servizio bibliotecario per i giovani adulti, ed in particolare: 
Realizzare nel sito web la parte Giovani adulti web zone; 
Realizzare il portale Blog book; 
Realizzare l’attività denominata Leggere con le app; 
Curare gli incontri con gli adolescenti per promuovere le attività; 
Realizzare il secondo Book-nic: pic-nic letterario 
 
 
 PIANO DI ATTUAZIONE 7 
Progettazione e creazione dell'attività relativa all'obiettivo Festa della lettura “Un sacco di libri”: 
elaborazione delle strategie, redazione dei programmi, promozione e realizzazione delle iniziative. 
Restituzione alla cittadinanza delle attività realizzate dai volontari con il progetto "Young zone". 
Attività e ruolo dei volontari 
Resta da raggiungere l’ultimo obiettivo del progetto: la realizzazione della festa della lettura “Un 
sacco di libri”. Compito dei volontari sarà quello di curare l’organizzazione dell’iniziativa, 
svolgendo tutte le attività necessarie alla riuscita dell’iniziativa: ideazione, programmazione, 
promozione, realizzazione. 
In questa fase dovranno valutare e misurare, in relazione agli obiettivi del progetto di Servizio 
Civile, i risultati di un anno di lavoro e di impegno. Tali risultati verranno divulgati in un incontro 
pubblico con la cittadinanza e l’Amministrazione comunale che i volontari dovranno organizzare. 
Tale incontro dovrà essere anche un’occasione di promozione del Servizio civile, al fine di 
sensibilizzare i cittadini, i vertici politici dell’ente e soprattutto il mondo giovanile sull’importanza di 
tale esperienza 
 

 
 
 
Si evidenzia in primo luogo che i volontari del Servizio Civile rivestirebbero un ruolo di 
collaboratori e facilitatori nelle relazioni fra ente locale e mondo delle associazioni culturali locali e 
del non profit in genere, impegnati nelle aree d’intervento qui considerate. I volontari del Servizio 
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 x x x x x x x x 



 

Civile si aggiungono ed integrano, supportano e facilitano, in nessun caso si sostituiscono a 
risorse ed energie che già ci sono e già operano per il bene della comunità e della sua crescita 
culturale.  

Le risorse umane coinvolte sono: 
Personale della Biblioteca 
Docenti scuole 
Personale del COMUNE 
Personale volontario di Associazioni 
Librerie del comprensorio  
Editori calabresi 
 
 
Ruoli dei volontari  ampiamente descritto nei piani di attuazione 
 

 
 
 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 

10)Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
 

11)Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
 

12)Numero posti con solo vitto: 
 
 
 

13)Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 
 

14)Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :            
 
 
 

15)Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 
  

 
Al volontario in Servizio Civile verrà richiesto: 

6 

0 

6 

0 

30

0

0 

5 



 

 
 

 
 
 

 



 

 
 

16)Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
 

N. 
Sede di 
attuazione 
del progetto 

Comun
e 

Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per 
sede 

Nominativi degli Operatori 
Locali di Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali 
di Ente Accreditato 

Cognom
e e 
nome 

Data 
di 
nascit
a 

C.F. 
Cognom
e e 
nome 

Data 
di 
nascit
a 

C.F. 

1            

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            



 

17)Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

Il progetto, nei suoi contenuti principali, sarà presentato alle scuole dell’obbligo 
del Comune che saranno così coinvolte nella progettazione operativa, attraverso 
pareri proposte, suggerimenti. Conclusa la progettazione operativa il servizio 
sarà pubblicizzato prima di tutto presso le famiglie e presso gli alunni, attraverso 
le varie scuole.  
Altre modalità di promozione  
a) Articoli promozionali sulla stampa locale  
b) Materiale informatico ( brochure, locandine, etc. ) distribuito nei locali pubblici, 
nelle scuole, nei luoghi frequentati dai ragazzi  
c) Conferenza stampa di presentazione e di aggiornamento successivo 
nell’andamento del progetto.  
d)Post sui social media  
Complessivamente l’insieme delle operazioni dedicate alla promozione e 
sensibilizzazione del presente progetto di servizio civile nazionale avranno una 
durata di 120 ore.  
 

 
 

18)Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Criteri UNSC Determinazione del Direttore Generale dell’ 11/6/2009 n. 173  
 

 
 

19)Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 
indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

 

NO   

 
 

20)Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 
progetto:  

 

Il monitoraggio dei progetti di servizio civile nazionale deve essere incentrato 
sulla verifica dell’attuazione degli stessi, pertanto qualsiasi metodologia si adotti, 
questa non può che partire dalla struttura dei progetti di servizio civile nazionale 
ed in particolare dalla scheda dell’elaborato progettuale allegata al citato 
“Prontuario”.  
 
Il monitoraggio si baserà sull’applicazione delle “Linee Guida per la formazione 
generale dei giovani in servizio civile” e dalle circolari applicative “Monitoraggio 
sulla formazione generale dei volontari in servizio civile nazionale”del 19.07.2013 
e del 14.01.2014.  
 
Con riferimento all’attività che concretamente i volontari sono chiamati a 
svolgere, spetta loro il diritto alla piena e chiara informazione da parte dell’ente; 
con la sottoscrizione della Carta di impegno etico, gli enti si sono inoltre 
impegnati a stabilire le modalità di presenza dei volontari nell’ente, a impiegarli 
esclusivamente per le finalità del progetto, garantendone il pieno coinvolgimento 



 

nelle diverse fasi, e a predisporre momenti di confronto, verifica e discussione. In 
questo stile di cooperazione, sorge il corrispondente dovere dei volontari di 
”apprendere, farsi carico delle finalità del progetto, partecipare responsabilmente 
alle attività dell’ente indicate nel progetto di servizio civile nazionale, aprendosi 
con fiducia al confronto con le persone impegnate nell’ente, esprimendo nel 
rapporto con gli altri e nel progetto il meglio delle proprie energie, delle proprie 
capacità, della propria intelligenza, disponibilità e sensibilità, valorizzando le 
proprie doti personali e il patrimonio di competenze e conoscenze acquisito, 
impegnandosi a farlo crescere e migliorarlo” (ancora dalla Carta di impegno 
etico) 
 
L’attività del monitoraggio sarà incentrata sull’analisi:  
1) Dell’andamento delle attività previste dal progetto nel corso della sua 
realizzazione. 2) Dell’effettivo svolgimento della formazione generale, specifica e 
la fruizione da parte dei volontari degli altri benefici previsti dal progetto, visti 
nella dimensione della crescita culturale e sociale dei volontari, nonché nell’ottica 
della spendibilità all’esterno dei benefici e delle conoscenze acquisite;  
3)Analisi delle frequenze in relazione ai partecipanti. Ex-ante (prima dell’avvio del 
progetto) Si procederà all’incontro tra operatori dell’ente, e gli altri attori del 
progetto per analisi /confronto su previsioni iniziali del progetto: contesto e 
bisogni, definizione degli obiettivi, degli indicatori e del piano di monitoraggio 
interno al progetto.  
 
A partire dal primo giorno sarà somministrato un questionario, durante 
l’accoglienza, per valutare lo “stato di partenza” di inserimento dei volontari dove 
si porranno le basi del monitoraggio in itinere attraverso indicatori 
quanti/qualitativi per rilevare:  
 
1. l’esperienza del giovane; 
2. riflessione sul perseguimento degli obiettivi di progetto; 
3. l’attinenza del percorso realizzato dal giovane con quello proposto nel 
progetto;  
4. la regolarità della gestione dell’orario da parte sia del volontario che del 
servizio.  
 
 
In Itinere (nell’arco del progetto)  
Posto che il percorso si svolge durante tutto l’anno, ci si avvarrà di: 
 - monitoraggio periodico d’efficienza teso a misurare gli indicatori quantitativi e 
qualitativi e le attività illustrate e inoltre le azioni formative rispondendo a tre 
diversi strati informativi: esecuzione, rispetto della previsione temporale e risorse 
impiegate.  
 
EX POST Sulla base del piano di monitoraggio interno: Incontro con tutti i 
volontari per la somministrazione del questionario volto a raccogliere gli elementi 
fondamentali relativi all’andamento delle attività e a cogliere gli aspetti del vissuto 
del servizio. In particolare volti a rilevare le azioni correttive apportate nel corso 
dell’esperienza, e gli esiti complessivi dell’andamento del progetto rispetto al 
volontario, all’ente e alla comunità. 

 
 



 

 
 

21)Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 
indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

 

NO   

 
 
 

22)Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

 

non previsti  
 

 
 
 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla 
realizzazione del progetto: 

 

 Postazione PC, collegata in rete e ad Internet  presente presso la sede di 
svolgimento del servizio civile ed in uso al volontario. 

 Biblioteca di riferimento su tecniche, metodologie e attività 

 Materiale per laboratori: cancelleria e utensili vari 

 Macchina fotografica digitale per la raccolta documentazione 
Euro 2.000,00 
 

 
 
 

24)Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

non previsti 
 
 

25)Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

  

  Materiale per laboratori: cancelleria e utensili vari 

 Software per catalogazione  

 Materiale per percorsi tematici da realizzare in biblioteca  
  

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
 

26)Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

Nessuno 

 
 
 

27)Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

Nessuno 

 



 

 
28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 

servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 

Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 
servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:  
 
Acquisizione di metodi e conoscenze nei seguenti campi: 
Animazione sociale;  
Biblioteconomia;  
Ricerca bibliografica;  
Ricerca on-line (motori di ricerca, OPAC, METAOPAC); 
L’editoria e il mercato librario;  
Web editing; 
Catalogazione bibliografica; 
Catalogazione prodotti multimediali;  
Costruzione di bibliografie ragionate, abstracts, webgrafie, filmografie - Redazione 
testi e tabelle (software Word e Excel)  
Progettazione grafica (software Photoshop, Illustrator)  
Utilizzo di software specialistici (Bibliowin, Bibliowebportal, Album di…)  
Elementi di comunicazione culturale. 

 
 
Formazione generale dei volontari 
 
 
29)  Sede di realizzazione: 
      

 Comune di  CELICO(CS) 

 
 
 
30) Modalità di attuazione: 
      

In proprio, con formatori propri degli Enti Comunali accreditati. 

 
 
 
31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

NO   

 
 
 
32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

La formazione generale avrà valore di accompagnamento, orientamento e introduzione 
all’esperienza di servizio civile volontario; in particolare: 

 
i contestualizzare l’esperienza partendo dall’ambito 

della realtà territoriale per allargare l’orizzonte al più vasto contesto regionale e nazionale. 
Nella realizzazione dell’attività formativa sarà privilegiato, particolarmente, l’utilizzo di 
metodologie attive e partecipative che mirano al coinvolgimento 
diretto dei volontari, escludendo un apprendimento passivo; in particolare si utilizzeranno 
tecniche utili ad attivare sia il livello cognitivo che quello emotivo (entrambi coinvolti nel 
processo d’apprendimento). 



 

Pertanto il percorso formativo sarà inizialmente presentato, condiviso, discusso con i 
volontari e le volontarie in servizio, in modo da “ personalizzarlo al gruppo” e attivare quel 
senso di condivisione del percorso che è presupposto della partecipazione attiva e 
dell’apprendimento. 
Le metodologie e le tecniche alle quali si farà riferimento prevedono: 

 
 

 Role play; 
 Problem solving; 
 Simulazioni; 

-deduttivo; 
 

 
 

interazione comunicativa e conoscitiva tra i partecipanti, sia per consentire la massima 
partecipazione durante la fruizione del corso, sia per ricercare informazioni su Internet e 
lavorare contemporaneamente sugli stessi file e disporre di strumenti quali forum tematici 

 

 
 
33) Contenuti della formazione:  
Macroaree e moduli formativi  
1 “Valori e identità del SCN” 
 

1.1 L’identità del gruppo in formazione e patto formativo 
Questo modulo, dato il suo contenuto, è propedeutico a tutti gli altri moduli. Si tratta di un 
modulo/laboratorio nel quale il formatore, utilizzando tecniche formative appropriate, lavorerà alla 
definizione di un’identità di gruppo dei volontari in servizio civile, che esprimeranno le loro idee sul 
servizio civile, le proprie aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali. Il formatore, partendo dai 
concetti di “Patria”, “difesa senza armi”, “difesa non violenta”, ecc., avrà come obiettivo quello di creare 
nel volontario la consapevolezza che questo è il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza 
di servizio civile.  
 
1.2 Dall’obiezione di coscienza al SCN  
Si metterà in evidenza il legame storico e culturale del servizio civile nazionale con l’obiezione di 
coscienza, ripercorrendo la storia del fenomeno in Italia a partire dalla legge n. 772/72, passando per la 
legge di riforma n. 230/98, fino ad arrivare alla sua attuale configurazione così come delineata dal 
legislatore del 2001, ovvero di difesa civile della Patria con mezzi ed attività non militari, dimensione che 
lo caratterizza e lo differenzia da altre forme di intervento ed impegno sociale. 
1.3 Il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenta  
1.3.a Si approfondirà il concetto di Patria e di difesa civile della Patria attraverso mezzi ed attività 
alternativi a quelli militari a partire dai principi costituzionali della solidarietà (art.2 Cost.), 
dell’uguaglianza sostanziale (art.3 Cost.), del progresso materiale o spirituale della società (art.4), della 
promozione dello sviluppo della cultura, della tutela del paesaggio e del patrimonio storico ed artistico 
della Nazione (art.9) e della pace tra i popoli (art. 11 Cost.). In particolare ciò avverrà attraverso lo studio 
delle varie pronunce della Corte costituzionale nelle quali è stato dato a tale concetto un contenuto 
ampio e dettagliato.  
 
1.3.b Muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolare nonviolenta, si presenteranno le forme attuali 
di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. 
Nell’ambito dei riferimenti al diritto internazionale si potranno inoltre approfondire le tematiche relative 
alla “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”, alla “prevenzione della guerra” e alle “operazioni 
di polizia internazionale”, nonché ai concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peacebuilding”. 
Possono, inoltre, essere inserite tematiche concernenti la pace ed i diritti umani alla luce della 
Costituzione italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite.  
 
1.4 La normativa vigente e la Carta di impegno etico  
Verranno illustrate le norme legislative che regolano il sistema del servizio civile, nonché quelle di 
applicazione riguardanti l’ordinamento e le attività del servizio civile nazionale. In particolare si 
evidenzierà l’importanza della sottoscrizione della Carta di Impegno Etico da parte del legale 
rappresentante dell’Ente, quale condizione per l’accreditamento di quest’ultimo: un patto tra l’UNSC e 



 

l’Ente, con cui essi si impegnano reciprocamente al rispetto dei valori posti alla base della cultura e 
dell’identità del servizio civile nazionale.  
 
 
2 “La cittadinanza attiva”  
 
2.1 La formazione civica  
Se il legislatore ordinario, nella legge istitutiva del 2001, ha posto tra le finalità del SCN il “contribuire alla 
formazione civica dei giovani”, il legislatore delegato nel 2002, nel confermare e ribadire tale concetto, 
ha inserito tra i contenuti obbligatori del corso di formazione generale “un periodo di formazione civica”. 
La formazione civica si sostanzia nella conoscenza della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e 
della Carta costituzionale e, quindi, dell’insieme dei principi, dei valori, delle regole e dei diritti e doveri in 
essa contenuti che costituiscono la base della civile convivenza e quadro di riferimento indispensabile 
affinché i giovani volontari possano diventare cittadini attivi. Sarà opportuno analizzare la funzione ed il 
ruolo degli organi costituzionali, i loro rapporti, dando particolare risalto all’organizzazione delle Camere 
e all’iter di formazione delle leggi. Il percorso di formazione o educazione civica serve non solo a fornire 
al giovane volontario la consapevolezza di essere parte di un corpo sociale e istituzionale che cresce e 
si trasforma nel tempo, ma anche a trasmettere allo stesso la conoscenza di quelle competenze civiche 
e sociali funzionali per vivere una “cittadinanza attiva”. Si illustrerà quindi il percorso che lega 
l’educazione civica alla cittadinanza attiva ricollegando i principi teorici ad azioni pratiche ed insegnando 
ai volontari a tradurre in comportamenti ed azioni le idee e i valori sanciti dalla Carta costituzionale. 
 
2.2 Le forme di cittadinanza  
Richiamandosi al concetto di formazione civica prima descritto, si farà presente come tale formazione 
abbia come auspicabile conseguenza l’incremento di impegno civico da parte dei giovani. Si 
illustreranno in questo modulo le forme di partecipazione, individuali e collettive, che possono essere 
agite dal cittadino, in un’ottica di cittadinanza appunto attiva. La partecipazione alle formazioni sociali del 
volontariato, della cooperazione sociale, della promozione sociale, l’obiezione di coscienza, il servizio 
civile nazionale, l’impegno politico e sociale, la democrazia partecipata, le azioni nonviolente, 
l’educazione alla pace, la partecipazione democratica alle elezioni e ai referendum, i bilanci partecipati, 
sono tutti esempi concreti che possono essere illustrati e discussi nell’impostazione, nell’azione e nelle 
conseguenze, invitando i ragazzi a proporre ed elaborare, anche tramite le metodologie non formali e la 
logica progettuale, un percorso di azione.  
 
2.3 La protezione civile 
Il tema della protezione civile, che si integra perfettamente nel concetto di difesa della Patria come 
difesa dell’ambiente, del territorio e delle persone, nonché fattore di educazione e di crescita di 
cittadinanza attiva, verrà affrontato non solo attraverso propedeutici cenni tecnici e operativi, ma 
soprattutto dal punto di vista culturale. Partendo dall’importanza della tutela e valorizzazione 
dell’ambiente e del territorio, visti come il necessario ed imprescindibile substrato delle attività umane, si 
illustrerà come tale territorio/comunità possa essere colpito da eventi naturali ed antropici, in grado di 
metterne a dura prova l’esistenza. A tal scopo, seguendo un percorso che si estrinseca attraverso la 
logica del progetto, si mostrerà come la protezione civile agisce attraverso la previsione e prevenzione 
dei rischi (concetto connesso alla responsabilità, individuale e collettiva) e l’intervento in emergenza e la 
ricostruzione post emergenza. Sarà opportuno in tale ambito formativo sottolineare lo stretto rapporto tra 
prevenzione/tutela ambientale e legalità, nonché tra ricostruzione/legalità. Nel presente modulo verranno 
inoltre illustrate le norme di comportamento da seguire nella gestione delle emergenze, anche per poter 
espletare al meglio gli eventuali compiti di assistenza e soccorso nei confronti delle popolazioni colpite 
da eventi calamitosi.  
 
2.4 La rappresentanza dei volontari nel servizio civile Una delle forme di partecipazione e di cittadinanza 
attiva che si presenteranno ai volontari durante l’anno di servizio civile, sarà la possibilità pratica di 
partecipare e di candidarsi alle Elezioni per i Rappresentanti regionali e nazionali dei volontari in SCN. 
Sarà dunque opportuno illustrare ai volontari tale possibilità, inserita nel contesto della cittadinanza 
agita, il suo funzionamento ed importanza, anche come presa in carico di un comportamento 
responsabile, le cui conseguenze potranno essere visibili solo in tempi medio lunghi, ma non per questo 
meno importanti. A tale riguardo sarebbe auspicabile la partecipazione, durante le ore di formazione, di 
ex-volontari o rappresentanti in carica, nonché di delegati di Regione dei volontari in servizio civile, in 
qualità di consulenti, al fine di rendere maggiormente incisivo l’argomento.  
 
3 “Il giovane volontario nel sistema del servizio civile”  



 

3.1 Presentazione dell’ente In questo modulo, per fornire ai volontari gli elementi di conoscenza del 
contesto in cui si troveranno a prestare l’anno di servizio civile, verranno presentate la storia, le 
caratteristiche specifiche e le modalità organizzative ed operative dell’Ente accreditato.  
3.2 Il lavoro per progetti Il lavorare per progetti è un metodo nato e sviluppato per consentire la 
governabilità dei processi complessi, nel rispetto degli obiettivi prefissati e dei vincoli temporali. Lavorare 
per progetti è un lavoro ad alta integrazione, risultato che non si ottiene automaticamente ma va 
costruito e la sua qualità dipende dalla qualità delle competenze che ciascuno mette in gioco. Il progetto 
viene suddiviso in fasi e compiti che vengono assegnati ad un team di persone. L’integrazione del team 
è il risultato della capacità di comunicazione, coordinamento e cooperazione di tutte queste figure. I 
volontari in servizio civile sono parte integrante di questo processo e la loro crescita umana è 
fondamentale per la riuscita del progetto. Non bisogna dimenticare che una conoscenza imprecisa del 
progetto nel suo insieme, una scorretta definizione iniziale dei tempi, dei metodi, degli obiettivi, una 
scadente qualità dei rapporti fra le persone possono determinarne il fallimento. L’organizzazione del 
servizio civile e le sue figure Come già espresso nel modulo precedente, per la buona riuscita del 
progetto è fondamentale una buona conoscenza dello stesso nel suo insieme e quindi un’attenta 
conoscenza delle diverse figure e dei loro ruoli. Il raggiungimento degli obiettivi attraverso la 
realizzazione di una serie di azioni è direttamente riconducibile alle figure che operano al suo interno. A 
sua volta, lo stesso ente è collocato all’interno di una sovrastruttura più grande , che costituisce “il 
sistema di servizio civile” (gli enti di SCN, l’UNSC, le Regioni e le Province autonome). E’ importante che 
il volontario conosca “tutte” le figure che operano all’interno del progetto (OLP, RLEA, altri volontari etc.) 
e all’interno dello stesso ente (differenza fra ente e partner, fra sede operativa etc.) per il raggiungimento 
degli obiettivi.  
 
3.4 Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale In tale modulo verrà presentato 
e illustrato ai volontari il “Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio 
civile nazionale”, (DPCM 4 febbraio 2009 e successive modifiche) in tutti i suoi punti. 
 
3.5 Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti Partendo dall'ingresso del volontario 
nell'organizzazione sarà utile soffermarsi sulla comunicazione quale elemento essenziale dell'esperienza 
quotidiana, sia nei rapporti fra singoli individui, sia a livello di gruppi. Poiché la comunicazione serve una 
combinazione di scopi e può produrre una combinazione di risultati, occorrerà prendere in esame i suoi 
elementi costitutivi: il contesto, l'emittente, il messaggio, il canale comunicativo, il destinatario e la 
ricezione del messaggio da parte di quest'ultimo. L'analisi della comunicazione all'interno di un gruppo, 
quale è quello in cui è inserito il volontario, condurrà ad un esame delle dinamiche che ogni nuovo 
inserimento sviluppa in un gruppo di lavoro. Sarà utile, pertanto, considerare il gruppo come possibile 
causa di conflitti, riconoscendo il momento iniziale del sorgere di questi ultimi (capacità di lettura della 
situazione), l'interazione con gli altri soggetti (funzionale/disfunzionale), la loro risoluzione in modo 
costruttivo (alleanza/mediazione/ consulenza). 
 
34) Durata:  
 

 La durata complessiva della formazione generale sarà di 42  
La formazione sarà completata entro il 180° giorno dall’avvio del progetto 

 
 
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
35)  Sede di realizzazione: 
      

 Comune di CELICO(CS)  

 
 
36) Modalità di attuazione: 
      

In proprio, presso l’Ente, con formatore dell’Ente. 

 
 
 
 
 



 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

Vito Scarnati formatore accreditato SCN 30.07.1984 

 
 
38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

 Esperienza di formazione e docenza scn e altri ambiti con riferimento al settore 
prescelto  

 
39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

Nella realizzazione dell’attività formativa sarà privilegiato, particolarmente, l’utilizzo di 
metodologie attive e partecipative che mirano al coinvolgimento diretto dei volontari, 
escludendo un apprendimento passivo; in particolare si utilizzeranno tecniche utili ad attivare 
sia il livello cognitivo che quello emotivo (entrambi coinvolti nel processo d’apprendimento). 
Le metodologie e le tecniche alle quali si farà riferimento prevedono: 

 
 

 
 

 
-deduttivo 

 
 

 
i creare sia una rapida interazione 

comunicativa e conoscitiva tra i partecipanti, sia per consentire la massima partecipazione 
durante la fruizione del corso, sia per ricercare informazioni su Internet e lavorare 
contemporaneamente sugli stessi file e disporre di strumenti quali forum tematici 

 
 
40) Contenuti della formazione:   

      

I contenuti della formazione specifica sono stati strutturati al fine di consentire al gruppo dei 
volontari l’acquisizione di quello strumentario tecnico di base necessario ai fini della 
realizzazione del servizio verso gli anziani ma al tempo stesso è stato pensato per agevolare 
e veicolare saperi professionalizzanti spendibili dagli stessi volontari in contesti lavorativi. 
Nello specifico, i moduli (che ricalcano precisamente quello che viene definito al punto 8 del 
formulario, saranno: 
PRIMO MODULO: Biblioteconomia, durata ore 15.  
SECONDO MODULO: laboratori e animazione culturale, durata ore 12.  
TERZO MODULO: gestione biblioteca e istituzioni culturali sul territorio , durata ore 10 
QUARTO MODULO: tecniche di comunicazione, nuovi linguaggi media 2.0, e gestione 
siti biblioteca 25 ore 
QUINTO MODULO: FORMAZIONE ED INFORMAZIONE SUI RISCHI: CONNESSI 
ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI IN PROGETTI DI  SERVIZIO CIVILE - durata ore 10  

 
41) Durata:  

      

La durata della formazione specifica sarà di 72 ore suddivisa in 5 moduli;  
La formazione sarà completata entro il 90° giorno dall’avvio del progetto 

 
Altri elementi della formazione 
 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

Il monitoraggio del piano formativo è un controllo costante delle attività al fine di osservare 
e controllare il sistema formativo attuato, individuando eventuali elementi di criticità e/o di 
forza ed apportando eventuali correzioni. Il monitoraggio avrà i seguenti obiettivi: 



 

- Monitorare la qualità della formazione; 
- Monitorare la quantità della formazione. 
Nello specifico si intende verificare il grado di soddisfazione dei beneficiari della formazione 
nonché la sua corrispondenza agli obiettivi del progetto ed ai bisogni dei discenti. Le azioni 
di monitoraggio verificheranno:  

 l’andamento del percorso formativo generale e specifico; 

 l’apprendimento e la crescita dei volontari; 

 la qualità percepita  dei diversi attori coinvolti;  

 formazione e informazione dei rischi connessi all’impiego dei volontari dei progetti di 
servizio civile: verifiche sui comportamenti. 

L’obiettivo principale del monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) sarà la 
verifica dei risultati della formazione in termini di : 

- Rilevazione dell’efficacia dell’azione formativa ai fini di una ricalibratura degli interventi 
formativi con azioni correttive e/o migliorative. 
- Misurazione del grado di raggiungimento degli obiettivi formativi e individuazione di bisogni 
emergenti. 
- Bilancio del processo formativo in termini di ricaduta sulla crescita dei volontari e sulla 
realizzazione dell’intero progetto. 
- Valutazione a fine corso dei risultati conseguiti che prevede la valutazione di quattro aree 
tematiche: 

 gradimento e reazioni dei partecipanti; 

 apprendimento; 

 effetti dell’azione formativa sui comportamenti durante il Servizio Civile; 

 effetti dell’azione formativa sul raggiungimento degli obiettivi del progetto. 
Per la realizzazione delle azioni di monitoraggio della formazione saranno somministrati ai 
volontari dei questionari sia per valutare il loro grado di apprendimento e di crescita 
culturale e professionale sia per valutare il loro grado di soddisfazione verso i formatori, le 
attività espletate e le metodologie utilizzate. A tal fine si rammenta che il piano formativo è 
stato redatto con la partecipazione dei volontari.  
I questionari verranno somministrati con la seguente tempistica. 
 

TEMPISTICA AZIONE STRUMENTO 

Termine del 
percorso 
formativo 
generale 

Somministrazione ai volontari del 
questionario di valutazione della 
formazione generale. 
 

Questionari 
 
 
 

Termine del 
percorso di 
formazione 
specifica 

Somministrazione ai volontari del 
questionario di valutazione della 
formazione specifica. 

Questionari 

II mese 
V mese  
IX mese 

Incontri di monitoraggio con i 
volontari. Obiettivo degli incontri:  
1) accompagnare i volontari a 

conoscere meglio le loro 
competenze (competenze 
tecniche, professionali, 
trasversali). 

Seguendo quest’ipotesi di lavoro, tre 
piani vengono indagati nei diversi 
incontri: 

 Servizio civile come esperienza 
che dà autonomia (crescita del soggetto); 
esperienza di crescita  

 Servizio civile come esperienza 
che fa crescere competenze, che 
contribuisce alla costruzione di un identità 
professionale 

 Servizio civile come esperienza di 
lavoro dentro e a servizio della collettività; 
esperienza di lavoro che è cittadinanza, 
che mette in relazione il soggetto con la 

Incontro 
 
Colloquio personale 
 
Produzione di un 
documento 
 
 



 

collettività 

XII mese 
 

Nell’ambito dell’ultimo incontro di 
monitoraggio, verifica finale svolta con 
somministrazione del questionario di 
valutazione finale. 

Questionario 
 
 
 

 

 
Data 
 
                                                                                 Il Responsabile legale dell’ente 
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